LEGGE 13 luglio 2015, n. 107
Art. 1

12. Le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di

ottobre dell'anno scolastico precedente al triennio di riferimento,il piano
triennale dell'offerta formativa. Il predetto piano contiene anche la
programmazione delle attivita' formative rivolte al personale docente e
amministrativo, tecnico e ausiliario, nonche' Ila definizione delle risorse
occorrenti in base alla quantificazione disposta per le istituzioni scolastiche.
Il piano puo' essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre.

13. L'ufficio scolastico regionale verifica che il piano triennale dell'offerta
formativa rispetti il limite dell'organico assegnato a ciascuna istituzione
scolastica e trasmette al Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca gli esiti della verifica.

14. L'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, e' sostituito dal seguente:

«Art. 3 (Piano triennale dell'offerta formativa). - 1. Ogni istituzione
scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il
piano triennale dell'offerta formativa, rivedibile annualmente. Il piano e' |l
documento fondamentale costitutivo dell'identita’ culturale e progettuale delle
istituzioni  scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare,
extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano
nell'ambito della loro autonomia.

2. Il piano e' coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e
indirizzi di studi, determinati a livello nazionale a norma dell'articolo 8, e
riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realta’
locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell'offerta
formativa. Esso comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche,
anche di gruppi minoritari, valorizza le corrispondenti professionalita' e
indica gli insegnamenti e le discipline tali da coprire:

a) il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell'organico
dell'autonomia, sulla base del monte orario degli insegnamenti, con
riferimento anche alla quota di autonomia dei curricoli e agli spazi di
flessibilita', nonche' del numero di alunni con disabilita', ferma restando la
possibilita' di istituire posti di sostegno in deroga nei limiti delle risorse previste
a legislazione vigente;

b) il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell'offerta formativa.

3. Il piano indica altresi' il fabbisogno relativo ai posti del personale
amministrativo, tecnico e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei parametri
stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
giugno 2009, n. 119, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 1, comma
334, della legge 29 dicembre 2014, n. 190, il fabbisogno di
infrastrutture e di attrezzature materiali, nonche' [ piani di
miglioramento dell'istituzione scolastica previsti dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80.

4. 1l piano e' elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le
attivita' della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal
dirigente scolastico. Il piano e' approvato dal consiglio d'istituto.



5. Ai fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico promuove i
necessari rapporti con gli enti locali e con le diverse realta' istituzionali,
culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio; tiene altresi' conto
delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei
genitori e, per le scuole secondarie di secondo grado, degli studenti».

15. All'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 3, comma 2, secondo
periodo, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8
marzo 1999, n. 275, come sostituito dal comma 14 del presente articolo, si
provvede nel limite massimo della dotazione organica complessiva del
personale docente di cui al comma 201 del presente articolo.

16. Il piano triennale dell'offerta formativa assicura |'attuazione dei principi di
pari opportunita’ promuovendo nelle scuole di ogni ordine e grado
I'educazione alla parita' tra i sessi, la prevenzione della violenza di genere e di
tutte le discriminazioni, al fine di informare e di sensibilizzare gli studenti, i
docenti e i genitori sulle tematiche indicate dall'articolo 5, comma 2, del
decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 ottobre 2013, n. 119, nel rispetto dei limiti di spesa di cui mall'articolo
5-bis, comma 1, primo periodo, del predetto decreto-legge n. 93 del
2013.

17. Le istituzioni scolastiche, anche al fine di permettere una valutazione
comparativa da parte degli studenti e delle famiglie, assicurano la piena
trasparenza e pubblicita’ dei piani triennali dell'offerta formativa, che sono
pubblicati nel Portale unico di cui al comma 136. Sono altresi' ivi pubblicate
tempestivamente eventuali revisioni del piano triennale.

18. Il dirigente scolastico individua il personale da assegnare ai posti
dell'organico dell'autonomia, con le modalita' di cui ai commi da 79 a 83.

19. Le istituzioni scolastiche, nel Ilimite delle risorse disponibili,
realizzano i progetti inseriti nei piani triennali dell'offerta formativa, anche
utilizzando le risorse di cui ai commi 62 e 63.

20. Per l'insegnamento della lingua inglese, della musica e
dell'educazione motoria nella scuola primaria sono utilizzati, nell'ambito
delle risorse di organico disponibili, docenti abilitati all'insegnamento per la
scuola primaria in possesso di competenze certificate, nonche' docenti
abilitati all'insegnamento anche per altri gradi di istruzione in qualita' di
specialisti, ai quali e' assicurata una specifica formazione nell'ambito del
Piano nazionale di cui al comma 124.

21. Per il potenziamento degli obiettivi formativi riguardanti le materie di cui
al comma 7, lettere e) e f), nonche' al fine di promuovere l'eccellenza
italiana nelle arti, e' riconosciuta, secondo le modalita' e i criteri stabiliti, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto
con il Ministro dei beni e delle attivita’ culturali e del turismo,
I'equipollenza, rispetto alla laurea, alla laurea magistrale e al diploma di
specializzazione, dei titoli rilasciati da scuole e istituzioni formative di
rilevanza nazionale operanti nei settori di competenza del Ministero dei beni e
delle attivita' culturali e del turismo, alle quali si accede con il possesso
del diploma di istruzione secondaria di secondo grado.



22. Nei periodi di sospensione dell'attivita' didattica, le istituzioni
scolastiche e gli enti locali, anche in collaborazione con le famiglie
interessate e con le realta' associative del territorio e del terzo settore,
possono promuovere, nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o0 maggiori oneri
per la finanza pubblica, attivita' educative, ricreative, culturali, artistiche e
sportive da svolgere presso gli edifici scolastici.

23. Per sostenere e favorire, nel piu’ ampio contesto
dell'apprendimento permanente definito dalla legge 28 giugno 2012, n.92, la
messa a regime di nuovi assetti organizzativi e didattici, in modo da innalzare
i livelli di istruzione degli adulti e potenziare le competenze chiave per
I'apprendimento  permanente,  promuovere |'occupabilita’ e la coesione
sociale, contribuire a contrastare il fenomeno dei giovani non occupati € non
in istruzione e formazione, favorire la conoscenza della lingua italiana da
parte degli stranieri adulti e sostenere i percorsi di istruzione negli istituti
di prevenzione e pena, il Ministero dell'istruzione, dell'universita’ e della
ricerca effettua, con la collaborazione dell'Istituto nazionale di documentazione,
innovazione e ricerca educativa (INDIRE), senza ulteriori oneri a carico della
finanza pubblica, un monitoraggio annuale dei percorsi e delle attivita' di
ampliamento dell'offerta formativa dei centri di istruzione per gli adulti e piu’
in generale sull'applicazione del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263. Decorso un triennio dal completo
avvio del nuovo sistema di istruzione degli adulti e sulla base degli esiti del
monitoraggio, possono essere apportate modifiche al predetto regolamento, ai
sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400.

24. L'insegnamento delle materie scolastiche agli studenti con disabilita' e'
assicurato anche attraverso il riconoscimento delle differenti modalita' di
comunicazione, senza nuovi 0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica.



